
BIOLOGIA VEGETALE (00FA-2)



Gli organismi vegetali

Gli organismi vegetali sono tutti quegli organismi che 
sono autotrofi per il carbonio, ovvero sono in grado 
di trasformare carbonio inorganico in composti 
organici (zuccheri) attraverso un processo 
fotochimico (fotosintesi), ovvero che utilizza l’energia 
radiate emessa dal sole.
Un simile processo viene svolto anche da alcuni 
batteri, capaci di chemosintesi, ovvero un processo 
di sintesi di trasformazione di carbonio inorganico in 
carbonio organico che non utilizza la luce.
Il prodotto di questi processi di sintesi è solitamente 
uno zucchero semplice, che nelle piante è il glucosio 
(C6H12O6).





Attenzione!

Il termine autotrofo non è necessariamente limitato 
agli organismi che organicano il carbonio.

Esistono organismi autotrofi per altre sostanze. Ad 
esempio, i cianobatteri, oltre a essere organismi 

fotosintetizzanti, cioè autotrofi per il carbonio, sono 
anche autotrofi per l’azoto, ovvero capaci di 

organicare questo importante elemento.



I viventi si possono dividere in grandi gruppi, sulla 
base delle loro caratteristiche strutturali e sulla 

modalità di assunzione dei nutrienti.



Classificazione degli organismi viventi in 5 
Regni



Cellula procarioticaCellula eucariotica

ATTENZIONE! I due schemi 
non sono in scala!



La classificazione dei viventi è cambiata molto a 
partire da Linneo, per il quale esistevano solo due 

regni (piante e animali).

L’evoluzione delle conoscenze è andata pari 
passo con l’evoluzione degli strumenti per lo 

studio dei viventi, dal miglioramento degli 
strumenti ottici, fino alla possibilità di analisi 

chimiche e molecolari.

Oggi la sistematica si basa su un approccio 
integrato, ovvero un approccio che combina 

morfologia e analisi molecolare.



Progressione schematica della 
classificazione di Domini e Regni
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PROTISTA



➢Gruppo ETEROGENEO, POLIFILETICO (inclusi al limite di altri 
regni i.e. Plantae, Animali, Fungi) 

➢EUCARIOTI  (nucleo, membrane cellulare, endomembrane, 
organuli cellulari)

➢MONOCELLULARI, però alcuni sono coloniali, altri 
pluricellulari

➢Vivono in acqua, in ambienti umidi, alcuni sono parassiti di 
piante ed animali

➢Mitocondri per la respirazione / cloroplasti per fotosintesi

➢Movimento grazie a flagelli

➢Non hanno un’organizzazione a tessuto

➢DNA a doppio filamento

➢Riproduzione sessuata ed asessuata, cicli riproduttivi 
complessi

➢Possono formare cisti latenti

➢Patogeni di piante ed animali (e.g. Plasmodium falciparum, 
Giardia spp.

➢Sono i maggiori componenti del plancton



Monofilia: i taxa di un gruppo sono tutti e i soli 
discendenti di un unico progenitore

Parafilia: i taxa di un gruppo derivano tutti da un 
comune progenitore, ma il gruppo non include tutti i 

discendenti di quel progenitore

Polifilia: i taxa di un gruppo derivano da diverse 
linee evolutive, e non hanno un unico progenitore



Ma quali sono le differenze 
principali tra piante e animali?









Quando si sono evolute le varie 
tipologie di organismi vegetali?



Prima di rispondere a questa domanda, dobbiamo 
capire come si origina una nuova specie, e quindi 
quali sono i meccanismi dell’evoluzione.

Un aspetto fondamentale per comprendere questi 
meccanismi è il concetto di selezione naturale.

La selezione naturale fa si che vengano favorite 
quelle mutazioni che portano gli individui ad avere 
caratteristiche più vantaggiose in determinate 
condizioni ambientali, dando loro un vantaggio 
adattativo in termini di sopravvivenza e riproduzione.


PS: La selezione naturale opera su mutazioni già 
esistenti in una popolazione….



















Estinzione

Per ogni specie vi è un momento di nascita (speciazione) ed uno di morte 
(estinzione). Si stima che circa il 98% delle specie comparse sul pianeta nel 
corso delle ere sia estinta.

L’esplosione di biodiversità del Cambriano non è continuata 
ininterrottamente. La biodiversità del pianeta ha avuto degli alti e bassi, a 
causa di diverse estinzioni di massa.


Ci sono giunte prove di 5 estinzioni di massa.





Si definisce il Tasso di Estinzione Normale come il numero si estinzioni per 
milione di specie per anno. Questo tasso viene di solito stimato per classi o 
categorie di specie. Per gli invertebrati marini va ad esempio da 0,1 ad 1


TEN = E / MS / Y


Il periodo di sopravvivenza medio di una specie varia da 1 a 10 milioni di 
anni.


La sesta estinzione di massa sarà causata dalla pressione antropica 
sull'ambiente. Si suppone che sarà diversa dalle altre per:

• Velocità di estinzione: attualmente 0,5% delle specie totali / anno

• Numero di specie minacciate: circa 2/3 del totale, che oggi è molto superiore 

rispetto al passato

• Tipologia di specie minacciate: tutte, in particolare a causa della distruzione 

degli hot-spots della biodiversità planetaria


Le sue cause principali sono:

• Cambiamento climatico

• Accelerazione della crescita demografica

• Aumentato sfruttamento agricolo del suolo

• Sostituzione di specie autoctone con specie alloctone

• Frammentazione e distruzione degli areali



Tornando all’evoluzione dei vegetali….





CYANOBACTERIA



• Fotosintesi ossigenica  


• Riduzione dell’azoto (N2 → NH3)







➢Organismi unicellulari procarioti


➢Non contengono organuli cellulari.


➢Non ci sono specie flagellate.


➢Solitari o riuniti in colonie di varia forma. 


➢Tricòma: forma coloniale filamentosa più caratteristica 


➢Comprendono c. 150 generi con oltre 2000 specie, distribuite su 
tutto il globo in habitats diversi: 

AMBIENTI: 

MARE (specie planctoniche & bentoniche)

ACQUE DOLCI (c.s.)

SUOLO (nei primi strati del terreno, sino a qualche centimetro di 
profondità)

ROCCE (specie endolitiche)

SORGENTI TERMALI (le acque termali più ricche di ciano-batteri 
sono quelle alcaline, pH = 9)



Hotsprings 
(Yellowstone)



Nostoc sp.
A vita libera & 
simbionti

Eterociste: cellula differenziata 
che non si divide più, fissazione 
N con nitrogenasi (N2NH4

+ 
-NH2), protoplasto incolore, 
parete ispessita impermeabile a 
O2. 



Ormogonio: organo di 
riproduzione, ovvero 
piccolo gruppo di cellule 
che si separano dalla 
colonia madre formando 
un nuovo individuo.

eterociste Acinete: organo di 
resistenza, ovvero cellule 
ingrossate con parete 
particolarmente resistente e 
ricche di sostanze di riserva, 
che superano periodi difficili 
per poi dare origine, 
germinando, a nuovi 
ormogoni.



Il colore delle cellule dei Cianobatteri: blu-verde, 
rosso, violaceo  proporzioni dei pigmenti 
fotosintetici e pigmenti protettivi depositati a livello 
della guaina gelatinosa esterna.


- clorofilla a;  
- carotenoidi: b-carotene; xantofille comuni come la 
zeaxantina; xantofille particolari quali echinenone, 
mixoxantina, caloxantina, nostocxantina, oscillaxantina; 
- ficobiliproteine: C-ficocianina, allo-ficocianina, C-
ficoeritrina. 

Processi ossido-riduttivi a livello del plasmalemma o 
membrane dei tilacoidi. 



Nei cianobatteri, le membrane tilacoidali non sono 
organizzate in grana, e sono solitamente distribuite ai 
margini della cellula.



Nei cloroplasti, invece, le membrane tilacoidali sono 
organizzate in grana.



I cianobatteri planctonici sono dotati di vacuoli gassosi 
delimitati da un rivestimento proteico, utili per il 
galleggiamento, in modo da garantire all’organismo una 
posizione ottimale per la luce.



➢Strutture di protezione esterna:

-membrana cellulare (plasmalemma)

-parete composita (sacculum di 
peptidoglicani + membrana esterna) 

-glycocalix: spessa guaina gelatinosa, visibile 
anche al microscopio

proteine 
strutturali & 
trasporto 



Pigmenti fotosintetici:

 
- clorofilla a;  
- carotenoidi: b-carotene; xantofille 
(comuni=zeaxantina; particolari = echinenone, 
mixoxantina, caloxantina, nostocxantina, 
oscillaxantina;

 
- ficobiliproteine: C-ficocianina, allo-ficocianina, C-
ficoeritrina. 



ficocianina

ficoeritrina

alloficocianina

FICOBILISOMA

Ficobilisoma: complesso proteico sulle membrane tilacoidali. 
Hanno il ruolo di catturare la luce di lunghezza d’onda 500-650 
nm, per poi “passarla” alle clorofille del fotosistema II.




